
Nasce tutto sulla spiaggia di Copa-
cabana a Rio de Janeiro all’inizio 
degli anni Sessanta. Tra stabilimenti 

e chioschi dove l’acqua di cocco è al primo 
posto della lista delle bevande e la movida si 
accende non solo di sera.
Due pali, una corda e un gruppo di ragazzi 
brasiliani cominciano lì a calciare la palla 
con i piedi, richiamo della foresta da quelle 
parti, introducendo le regole prese dal Beach 
volley. Oggi, dopo oltre 50 anni, il FootVol-
ley in Brasile è il primo sport da spiaggia, 
giocato da migliaia di persone e, per la sua 
peculiarità, da famosi calciatori brasiliani 
come Aldair, Ronaldo e Ronaldinho. Da po-
chi anni, anche in Europa si stanno disputan-
do veri e propri tornei e, grazie all’European 
Footvolley League, un Tour per tutta l’Euro-
pa decretando così i campioni continentali.

 ALDAIR: “In Brasile 
  ci divertiamo così”
Per l’Italia è uno sport relativamente nuovo 
che si sta affermando grazie allo sforzo orga-
nizzativo dell’ex difensore della Roma Max 
Tonetto e delle intuizioni mediatiche di Chri-
stian Vieri. Il ponte tra Brasile e Italia è inve-
ce Aldair Nascimento dos Santos, Campione 
del Mondo nel 1994, per tutti solo Aldair e 
per amici e tifosi, ‘Pluto’: “Questo sport mi 
piace molto. Spero di dare una mano per la 
sua diffusione in Italia. Non riesco a com-

piere le acrobazie dei più giovani, ma si-
curamente mi diverto ancora a stare con il 
pallone sulla sabbia. Questa disciplina na-
sce in Brasile e noi giochiamo sulla spiaggia 
facendo crescere la tecnica di base che ci 
rende famosi nel Mondo”. Così ha spiegato, 
nel corso di un’affollata conferenza stampa 
nella quale è stata presentata la stagione e 
annunciato l’accordo con ASI la cui mission 
è quella di promuovere e diffondere lo sport 
e i suoi valori come elemento di benessere 
e di civiltà. Da qui l’idea di sposare il pro-
getto Footvolley, una disciplina al contem-
po sperimentale e innovativa nella proposta 
di gioco. Parte da qui il viaggio dell’Ente al 

fianco di Play FootVolley, la struttura che fa 
capo a Tonetto. La capillare struttura territo-
riale dell’Ente supporterà l’organizzazione, 
nello sviluppo di eventi, esibizioni e mo-
menti formativi. Rispetto al FootVolley, ASI 
si pone come un acceleratore di processi 
promozionali accompagnando lo sviluppo 
della disciplina a partire dalla diffusione dei 
rudimenti tecnici per quanti decideranno di 
avvicinarsi a questo sport, fino alla presenza 
organizzata in eventi di caratura nazionale 
ed internazionale.

Due pali e una corda 
sulla spiaggia
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Obiettivo, la nascita 
di una Federazione 

per questa disciplina 
nata in Brasile 

ma in rapida crescita 
anche in Europa. 

ASI è partner 
di un progetto ambizioso

FootVolley, al via la stagione 2022

A dare la spinta 
decisiva al Footvolley 
sul piano della 
divulgazione e 
della pratica sportiva 
è stato, in maniera 
tanto paradossale 
quanto indiscutibile 
un argentino, 
Diego Armando 
Maradona. 
Memorabile la sua 
esibizione sulla spiaggia 
brasiliana  
di Copacabana, 
nei primi anni Ottan-
ta, sotto lo sguardo 
attento e incuriosito di 
moltissimi bagnanti.  

Maradona a Copacabana
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Prima tappa del campionato 
di Footvolley 2022



 BARBARO: “L’obiettivo 
  è quello di costituire 
  una Federazione”
“Il FootVolley può arrivare a livelli 
importanti. L’ASI ha un approccio poli-
sportivo e vuole accompagnare questa 
disciplina nella crescita, sia sul piano 
della visibilità, sia su quello del nume-
ro praticanti. L’obiettivo è di arrivare 
al riconoscimento da parte del Coni, 
affinché si possa costituire una vera e 
propria Federazione di FootVolley”, ha 
spiegato il nostro Presidente Claudio 
Barbaro nel corso dell’incontro mo-
derato dal giornalista Marco Maded-
du. ASI con oltre 130 sedi territoriali, 
13mila associazioni e un milione e tre-
centomila tesserati, è pronta a questa 
sfida.
Presenti in sala anche i due campioni 
d’Italia in carica, Alain Faccini e Fe-
derico Iacopucci, che sperano di ri-
petere la grande stagione vissuta nel 
2021. Saranno loro a rappresentare 
l’Italia alle fasi finali del campionato 
Europeo:  “L’obiettivo è quello di mi-
gliorarci costantemente –  sottolinea 
Faccini  – anche se la concorrenza è 
davvero forte”. Sulla stessa linea Iaco-
pucci: “Questa deve essere la stagione 
della consacrazione per il FootVolley 
italiano”. 

Gli elementi per un’estate all’insegna 
di questa disciplina così spettacolare e 
divertente sembrano non mancare. Lo 
assicurano, tra gli altri, i vertici di Um-
bro Italia, presenti in sala con la figura 
del Ceo, Pino Magno, e del Teamwear, 
Luigi Boccia:  “Quando abbiamo scel-
to di legare il nostro marchio a questa 
disciplina – sottolinea il massimo diri-
gente – immaginavamo il grande poten-
ziale di questo sport. A distanza di do-
dici mesi possiamo affermare di avere 
avuto un ottimo intuito”. 
Massima soddisfazione esprime infine 
l’Ambasciatore Europeo per il FootVol-
ley, Frederic Salamone:  “Stiamo riu-
scendo a portare in Italia  – sottolinea 
–  i migliori atleti al Mondo. Apriremo 
il programma con il campionato ita-
liano e proseguiremo con un serie af-
fascinante di appuntamenti internazio-
nali che culmineranno della fase finale 
degli Europei. Aldair e Tonetto saranno 
protagonisti sul Centrale del Foro Ita-
lico, la location più bella e prestigiosa 
d’Europa. Ci aspettiamo una grande ri-
sposta da parte del pubblico”. 

Mondo ASI

Max Tonetto, 
dal prato verde alla sabbia: 

“Un’altra pagina della mia storia”

L’estate è alle porte e, con essa, tornano il divertimento e la spettaco-
larità del Footvolley. Max Tonetto è uno dei promotori principali di 
questo sport.

Finalmente ci siamo. L’Italia si appresta a vivere la più prestigiosa stagione 
di Footvolley di sempre. “Sì, sarà un’estate ricca di appuntamenti importanti 
per il Footvolley, con il sostegno di ASI. Saremo in alcune delle arene più belle 
d’Italia. Il programma prevede anche un’apparizione sul Centrale del Foro Ita-
lico, dove a giugno si svolgerà il Mondiale di Beach Volley. Con me ci saranno 
sicuramente Aldair e Massimo Oddo, ma anche Davide Lippi e diversi altri per-
sonaggi del mondo dello sport e dello spettacolo, che non vogliamo svelare”.

Dopo una carriera spesa nel calcio fa un certo effetto vederti così impegna-
to in una disciplina così differente. “É un’altra pagina della mia storia, che ho 
iniziato a scrivere subito dopo aver smesso di giocare a calcio. Uno sport che 
ho conosciuto in Brasile e che mi ha conquistato perché è affascinante, spet-
tacolare. Nonostante l’età riesco ancora a giocare a un certo livello, anche se 
ci sono dei ragazzi veramente fortissimi”. 

Di che sport si tratta? “É una sorta di Beach volley. In sostanza si gioca sempre 
2 contro 2, però i colpi sono differenti. Schiacciare con i piedi saltando a testa 
in giù, ad esempio, non è una cosa banale. Si tratta di un colpo sensazionale, 
lo Shark-Attack. Ma non solo: si gioca con la spalla, con la testa, con il petto. 
Si vedono colpi di tacco volanti, mezze rovesciate, acrobazie di ogni tipo. In-
somma, uno sport bellissimo”. 
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